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Maggior professionalità
di Nicola Bignasca

Due catégorie, dalle caratteristiche
assai differenti formano la base del
movimento sportivo. Invece di segui-
re cammini paralleli, la condizione de-
gli atleti e quella dei dirigenti ha subito
un'evoluzione différente. Se, da un
lato, lo statuto degli sportivi ha evolu-
to in modo déterminante, passando
dall'era del puro dilettantismo a un
professionismo sfrenato, la condizione

dell'apparato dirigenziale ha subito
solamente mutazioni e adattamen-

ti minimi.
L'atleta ha sostituito in parte il suo
interesse intrinseco legato alla passio-
ne e all'entusiasmo gratuito per la

propria attività sportiva con interessi
materiali e di prestigio, i quali lo spin-
gono a volte a oltrepassare i limiti del
buon senso. Il fenomeno del
professionismo coinvolge progressivamen-
te più discipline e atleti, soprattutto in
talune nazioni dell'Est e negli Stati
Uniti. La Svizzera ritarda volutamen-
te in questo processo, in quanto co-
sciente dei rischi e dei pericoli di una
tale evoluzione.
A questo dinamismo eccessivo fa ri-
scontro la stasi o, per meglio preci-
sare, il periodo di lenta svolta osser-
vato aU'interno dell'apparato dirigenziale

sportivo. A livello di federazione
e di société sportive, lo statuto dei no-
stri dirigenti si basa sul volontariato.
Naturalmente, vi sono delle eccezio-
ni, soprattutto in quelle discipline corne

lo sei e il calcio, dove il fenomeno
ha raggiunto livelli di popolarità eleva-
ti. Negli altri casi, la dirigenza di una
société sportiva diventa un'occupa-
zione complementare, legata al tempo

libero e caratterizzata da puro be-
nevolato. Volendo rimanere lucidi e

realisti, bisogna ammettere che,
solamente grazie all'operato gratuito e

passionale di moite persone, lo sport
ha usufruito di impulsi necessari per
diventare un fenomeno culturale e
sociale. Se fosse mancato questo
apporta umano gratuito di indubbio va-
lore, lo Stato avrebbe dovuto stanzia-
re ulteriori crediti per ovviare a questa
lacuna. Dubitando di una cosî forte
générosité delle casse délia Confede-
razione, dobbiamo inchinarci davanti
alla figura del dirigente sportivo
«dilettante», senza per questo rinuncia-
re ad accorgimenti indispensabili per
un ulteriore salto di qualité.
Una svolta è d'obbligo nella maggior
parte delle federazioni, soprattutto
per migliorare una situazione finan-
ziaria precaria e per assicurare agli

atleti l'assistenza necessaria. Le scene

paradossali di federazioni che
solamente con enormi sacrifici riescono a
finanziare le trasferte ai loro atleti do-
vrebbero appartenere al passato. Pur-
troppo, questo presupposto non è

scontato, in quanto moite federazioni
hanno mezzi finanziari limitati. Questo

fattore ha risvolti negativi sull'at-
tività dell'atleta, il quale spesso deve
sobbarcarsi le spese di assistenza
medica e fisioterapeutica.
Questa situazione potrebbe stupire
taluni lettori i quali sono abituati ad
associare alio sport il settore délia
pubblicitè e dell'economia, immagi-
nandosi la presenza di mezzi finanziari

illimitati. Questa rappresentazione
non rispecchia la realtè, anche se
bisogna riconoscere l'apporto
indispensable dell'economia. Probabil-
mente la ragione délia disarmonia fra
la situazione finanziaria délia federazione

e l'apporto di mezzi da parte
dell'economia è da ricercare nel tipo
di organizzazione e di struttura délia
federazione. Al fine di ovviare a questa

discrepanza, il movimento sportivo
si è deciso in parte per una ristrut-

turazione, dopo la quale l'organizza-
zione dovrebbe avere un'impronta
più manageriale. Volenti o dolenti, le
société sportive più importanti evol-
vono in direzione di un'impresa, la

quale misura il suo successo sulla base

del bilancio finale. Questa immagi-
ne, invero leggermente esagerata,
vuole semplicemente segnalare il

cambiamento di mentalité che gli ad-
detti ai lavori auspicano e che in parte
sta avvenendo nel présente. L'orga-
nizzazione di corsi per la formazione
di funzionari sportivi giustifica questa
affermazione. Senza voler amplifica-
re un'evoluzione ancora in fase em-
brionale, si puô giè tuttora anticipare
e ipotizzare i vantaggi principali di una
tale innovazione. II nuovo funzionario
sportivo concentrerè i suoi sforzi nel-
le relazioni con l'economia, nell'in-
tento di assicurare e intensificare l'af-
fluenza di mezzi finanziari. Da passionale,

egli diverré più razionale, più
«freddo», per sfruttare le indubbie
potenzialitè délia voce «sport». In

questo nuovo insieme bisogna inclu-
dere altre due figure che partecipano
in ugual misura la successo dell'atti-
vità sportiva.
AN'allenatore spetta un ruolo e un'at-
tenzione più importanti di quelli at-
tuali, in quanto è una pedina
fondamentale per quanto riguarda la propa¬

ganda dell'attività. L'incremento del
numéro di allenatori occupati profes-
sionalmente aU'interno delle federazioni

non è solamente auspicabile ma
bensi indispensabile. Nell'era del
professionismo, la funzione dell'allena-
tore passa in secondo piano, offusca-
ta completamente dalle prestazioni
degli atleti. Dimenticando, per un
istante, lo sport d'alta prestazione,
bisogna ammettere che la professional^

degli allenatori darebbe nuovi
impulsi alio sport giovanile.
In questa succinta analisi delle strut-
ture del movimento sportivo, non puô
mancare la figura insostituibile del-
l'arbitro e del giudice. A questo appa-
rato indispensabile, si degnano poche
attenzioni. Al contrario, la sua com-
petenza e professionalità sono un
presupposto di successo e di crédibilité

per la disciplina sportiva.
L'aggettivo «professionale» è ricorso
frequentemente in questo scritto e

dunque una precisazione è d'obbligo.
Le strutture professionistiche non sono

assolutamente indispensabili per
un'attività efficiente e una loro intro-
duzione non sarebbe ipotizzabile nel-
le federazioni minori. La presenza di
un grande numéro di persone occupa-
te a tempo pieno nelle federazioni è

dunque esclusa. I nostri funzionari
sportivi mantengono il loro statuto di
volontariato, non rinunciando con ciô
all'aumento del loro grado di
professionalità.

Il passaggio di Werner Günthor a un
importante club di atletica leggera di
Zurigo (passaggio legato al problema
délia ricerca di sponsor) ha sottoli-
neato l'importanza delle strutture
manageriali nel mondo dello sport.
Anche riconoscendo l'avvento di una
nuova era, auguriamoci di non vedere
scomparire la figura del dirigente
sportivo locale, il quale, spinto dal-
l'entusiasmo e dalla passione per le
vicissitudini dello sport regionale,
occupa buona parte del tempo libero per
un'attività senza un tornaconto lucra-
tivo. Con le loro debolezze ma con il

fascino genuino di «fatto in casa»,
queste strutture prolungano nel tempo

l'idea di un'attività sportiva au-
tonoma e indipendente da aiuti ester-
ni.
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